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FRATERNITAS 01.05.2005 

 
Habemus Papam: Benedetto XVI 
Dalla Lettera all’Ordine dei Frati Minori 
Te Deum Laudamus! Sì, dal nostro cuore e dalle nostre 
labbra oggi si è levato l’inno di lode e di ringraziamento, 
poiché la «comunità responsabile per il lascito delle chiavi 
del Regno», insieme allo Spirito Santo, ha scelto il 265° 
successore di Pietro, nella persona di Benedetto XVI. 
Dopo i giorni del silenzio, della commozione, della 
riflessione e della memoria grata per il lungo pontificato di 
Giovanni Paolo II, il Grande, che ci ha condotto per mano 
negli ultimi decenni del secolo XX, la comunità cristiana 
vive con intensa gioia e gratitudine il suo presente: il 
Signore le ha donato un nuovo Pastore secondo il suo 
cuore, un Pastore che avrà il compito di condurla «al 
largo», agli inizi del terzo millennio. È sbocciata così una 
nuova stagione di grazia per la Chiesa. Nella Cappella 
Sistina, infatti, è risuonato ancora una volta l’invito del 
Risorto: seguimi! Questa volta l’invito è stato rivolto al 
Card. Joseph Ratzinger, che, aderendo al disegno della 

volontà divina, ha «abbandonato» tutto ed ha accettato di 
guidare la Chiesa verso il futuro, confidando unicamente 
nella promessa del Risorto: «Ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28, 20). All’alba di 
questo nuovo cammino, noi Frati Minori, in comunione 
con tutta la Chiesa e nella condivisione delle attese degli 
uomini di buona volontà, vogliamo assicurare a Papa 
Benedetto XVI la nostra obbedienza e riverenza, secondo il 
cuore di san Francesco, e la nostra disponibilità ad 
assecondare i suoi desideri. Al «semplice ed umile 
lavoratore nella vigna del Signore» promettiamo di non 
fargli mancare mai la nostra preghiera, il nostro affetto e la 
nostra collaborazione. Il Signore Risorto benedica 
Benedetto XVI, sostenga con la sua grazia il ministero 
affidatogli, affinché possa guidarci «nella conoscenza di 
Cristo, al suo amore, alla vera gioia». (Fr. José Rodriguez 
Carballo ofm) 

Addio Giovanni Paolo II “il grande” 
Erano le 21,37 di sabato sera, 2 aprile 2005. Seguendo il rituale secolare il cardinal camerlengo, Eduardo Martinez 
Somalo, ha riconosciuto formalmente il decesso chiamando tre volte il Papa con il nome di battesimo. Poi, il maestro di 
camera, ha sfilato l'anello del pescatore dal dito del Pontefice. Giovanni Paolo II è morto: il suo pontificato si è chiuso!  
Riportiamo parte del Messaggio del Ministro generale all’Ordine per la scomparsa di Giovanni Paolo II. 
Il lungo pontificato di Karol Wojtyla si è concluso, secondo 
l’amorevole divina provvidenza, proprio nell’ottava di 
Pasqua. [...] Il Signore lo ha accolto tra le sue braccia per 
dirgli il suo grazie, poiché, secondo la vocazione ricevuta, 
ha confermato fino all’ultimo istante i fratelli e le sorelle 
nella fede con la parola, con la sua vita evangelica e infine 
con la misteriosa forza della sofferenza accolta e 
trasformata in testimonianza, facendo diventare Piazza S. 
Pietro il «cuore del mondo». Il silenzio di Giovanni Paolo 
II in questi ultimi suoi giorni terreni, si è fatto parola 
eloquente, dando senso e valore alle parole pronunciate, e 
non sempre ascoltate, in 27 anni di alto e profetico 
magistero. [...] Al grazie del Risorto subito si è unito quello 
della Chiesa, di ogni credente, degli uomini e delle donne 
di buona volontà, delle generazioni giovani alle quali ha 
indicato sempre orizzonti audaci. A questa corale 
gratitudine vuole aggiungersi il nostro grazie, come Frati 
Minori: per il legame particolare che esiste da sempre tra il 
nostro Ordine e il «signor Papa»; soprattutto per la paterna 
cura e sollecitudine con cui Giovanni Paolo II ha seguito la 
nostra Fraternità dal 1978 ad oggi, offrendoci sempre segni 
concreti di affetto, vicinanza e di stima. Avremo modo di 
ritornare sul suo magistero riguardo al carisma francescano 

e clariano, specie in occasione dei Capitoli generali. La 
nostra filiale riconoscenza gliela esprimiamo, nel momento 
in cui «sorella morte» l’ha condotto nella Casa del Padre, 
richiamando alla memoria alcuni “mandati” che ha voluto 
affidarci come Frati Minori, quasi a modo di testamento 
spirituale: osservare il santo Vangelo del Signore nostro 
Gesù Cristo secondo la forma di vita fatta propria da san 
Francesco; servire e amare gli uomini sull’esempio del 
Poverello; annunciare il Vangelo: vocazione, missione e 
ragion d’essere dei Frati Minori; colmare il bisogno di 
speranza degli uomini del nostro tempo con l’apporto 
originario che scaturisce dall’esperienza caratteristica di san 
Francesco; guardare a san Francesco come «forma 
Minorum, virtutis speculum, recti via, regula morum»; 
andare nel cuore delle masse, come «frati del popolo»; 
porre il Vangelo nel cuore della cultura e della storia 
contemporanea seguendo l’esempio di san Francesco e 
della grande tradizione culturale dell’Ordine; rispondere 
all’esigenza di essenzialità e di autenticità con la nostra 
«viva spiritualità», cioè vivendo e testimoniando i valori 
del carisma francescano. [...] «Laudato si’, mi’ Signore» 
per il nostro Papa Giovanni Paolo II, perché «de Te, 
Altissimo, porta significazione»! 
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ITALIA - Il Conclave vissuto a Roma 
Alla vigilia del Conclave, il 17 aprile 2005, la Fraternità 
della Curia generale ha ospitato a cena i Cardinali 
francescani presenti a Roma. I Frati Minori erano l’Ordine 
religioso più rappresentato in Conclave con quattro 
Cardinali elettori:  
Card. László Paskai OFM, Arcivescovo Emerito di 
Esztergom-Budapest (Ungheria) nato a Szeged l’8 maggio 
1927. Ordinato sacerdote il 3 marzo 1951, vescovo il 5 
aprile 1978 e creato Cardinale da Giovanni Paolo II il 28 
giugno 1986.  
Card. Claudio Hummes OFM, Arcivescovo di San Paolo 
(Brasile), nato a Montenegro, arcidiocesi di Porto Alegre, 
l’8 agosto 1934. Ordinato sacerdote il 3 agosto 1958, 
vescovo il 25 maggio 1975 e creato Cardinale da Giovanni 
Paolo II il 21 febbraio 2001.  
Card. Wilfrid Fox Napier OFM, Arcivescovo di Durban 
(Sudafrica) nato a Swartberg, diocesi di Kokstad, l’8 
marzo 1941. Ordinato sacerdote il 25 luglio 1970, vescovo 

il 28 febbraio 1981 e creato Cardinale da Giovanni Paolo II 
il 21 febbraio 2001.  
Card. Carlos Amigo Vallejo OFM, Arcivescovo di 
Siviglia (Spagna), nato a Medina de Rioseco, arcidiocesi di 
Valladolid, il 23 agosto 1934. Ordinato sacerdote il 17 
agosto 1960, vescovo il 28 aprile 1974 e creato Cardinale 
da Giovanni Paolo II il 21 ottobre 2003.  
All’Ordine dei Frati Minori appartengono altri tre 
Cardinali che, avendo superato 80 anni, non erano tra gli 
“elettori” Card. Paulo Evaristo Arns, Card. Aloísio 
Lorscheider (Brasile) e Alexandre José Maria dos 
Santos (Mozambico). 
Lunedì 18 aprile, in comunione con tutta la Chiesa 
universale che “prega il Signore per implorare il dono di un 
Pastore conforme al suo cuore", Fr. José Rodríguez 
Carballo, Ministro generale OFM, ha presieduto la Messa 
“Pro Romano Pontifice eligendo” nella chiesa della Curia 
generale. 

ITALIA - Esercizi spirituali dei giovani Frati “under 10” 
“Incontrandoci…, intuizioni e speranza” è il titolo degli 
Esercizi Spirituali organizzati per i Frati che hanno emesso 
la professione solenne nei primi 10 anni del nord-Italia che 
si sono svolti ad Armeno, in Piemonte, vicino al lago 
d’Orta dal 28 marzo al 2 aprile 2005. È stato un tempo di 
grazia e di ripresa per i sessanta giovani Frati partecipanti.  
A “far ardere il cuore” durante quei giorni, è stato 
l’intervento sapiente e fraterno di Fr. Giacomo Bini, già 
Ministro generale dell’Ordine, che da vero “fratello 
maggiore” ha saputo infondere gioia e speranza.  
Le tematiche affrontate hanno ripreso i punti essenziali 
delle Priorità dell’Ordine: minorità, orazione e devozione, 
evangelizzazione.  
Ciò che ha determinato l’efficacia di tali approfondimenti è 
stato l’abbondante scambio reciproco, in piccoli gruppi e in 
assemblea. Un utile contributo è stata la presentazione di 
iniziative che nascono nelle Province, a seguito della 
lettura attenta dei segni dei tempi e della generosa risposta 

all’interrogativo del come vivere oggi il nostro carisma 
francescano. Fr. Giacomo ha lasciato nei giovani Frati una 
sfida: “Ciò che è primario, non è la quantità dei servizi che 
noi offriamo, ma la qualità della nostra vita carismatica”. 
Importante e significativo è stato l’incontro con la Badessa 
benedettina del Monastero di S. Giulio, Madre Canopi, che 
ha parlato della profezia della Vita Consacrata.  
Infine il Segretario generale per la formazione e gli studi 
dell’Ordine, Fr. Massimo Fusarelli, ha evidenziato come 
questo incontro sia stato “segno profetico” per la 
collaborazione tra le Province. 
Al termine del corso i giovani Frati partecipanti sono usciti 
confermati nella convinzione che i “confini” di una 
Provincia sono e devono essere solamente delle linee 
immaginarie che decadono definitivamente quando 
trovano nel dialogo e nella collaborazione occasione per 
diventare “porte aperte” di comunicazione. 

ITALIA - Conferenza Famiglia Francescana e Franciscans International 
Nel pomeriggio del 21 marzo 2005, presso la Curia 
generale dei Frati minori in Roma si è svolto l’incontro tra 
la Conferenza della Famiglia Francescana (CFF) ed il 
“Board” di Franciscans International (FI). Del “Board” 
erano presenti la Presidente, Sr. Denise Boyle, FMDM, Sr. 
Margaret Mary Kimmins, OSF, Fr. Joao Benedito Ferreira 
de Araujo, OFMConv, Ana Maria Olmeto Ramos, OFS, 
Fr. Markus Heinze, OFM, Attilio Galimberti, OFS, Lucy 
Almirañez, OFS, Fr. Goran Dabic, TOR, Fr. Tewelde 
Beyene, OFMCap. Con loro c’era anche Fr. John Quigley, 
OFM, Direttore esecutivo di FI, e la Segretaria Esecutiva, 
Anne Niehaus. I rappresentanti della ONG francescana 
hanno descritto il lavoro svolto presso l’ONU negli Uffici 
di New York e di Ginevra. Si spera che, in un prossimo 
futuro, ogni continente abbia una Sede di FI. L’impegno a 

“dar voce a chi non ha voce” ha portato a ripensare 
all’organizzazione interna, per offrire un servizio sempre 
più qualificato e in linea con le aspettative del mondo 
francescano. Una delle sfide più impegnative da affrontare 
è la penetrazione dei valori che animano FI nella 
formazione dei Frati e nella evangelizzazione francescana 
e, per questo, urge far conoscere sempre meglio il lavoro 
della Ong nel mondo francescano. La Conferenza della 
Famiglia Francescana, confermando il suo appoggio al 
lavoro di FI si è impegnata a preparare una lettera in cui 
ribadire il suo sostegno. Nella prossima riunione della 
CFF, sarà scelto un suo rappresentante per garantire un 
collegamento permanente con FI e rafforzare ulteriormente 
la collaborazione. Per informazioni su FI si può visitare il 
sito: http://www.franciscansinternational.org 
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ITALIA - Consiglio esecutivo internazionale per l’evangelizzazione e missioni 
Si è riunito a Roma, presso la Curia generale dei Frati 
minori, dal 29 marzo al 2 aprile del 2005 il Comitato 
Esecutivo del Consiglio Francescano Internazionale per 
l’Evangelizzazione e Missioni (COFIEM), organismo di 
supporto della Segreteria generale per l’Evangelizzazione e 
Missione. Il lavoro è iniziato con la lettura delle indicazioni 
sul tema dell’evangelizzazione presenti nel documento la 
“Grazia delle Origini”.  
Il Comitato ha studiato e apportato le dovute modifiche alla 
bozza degli Statuti Peculiari per il COFIEM e lo SGEM da 
proporre al Definitorio generale per l’approvazione. I lavori 
sono proseguiti analizzando le conclusioni dell’ultima 
assemblea dell’ottobre 2004, dalle quali sono individuate 
nuove forme e strategie per attivare il cambiamento 
dell’animazione nelle Conferenze e nelle Province. In 
particolare il Comitato ha elaborato lo schema del 
“progetto provinciale di evangelizzazione e missioni” e le 
linee guida per la redazione dei sussidi di animazione 
missionaria e di orientamento per la pastorale parrocchiale.  
A breve saranno resi pubblici i risultati dell’inchiesta sulle 
diverse presenze pastorali dei Frati minori, effettuata nel 
sessennio scorso. Si è riflettuto su come classificare le 

nuove forme e iniziative di evangelizzazione ed è stato 
proposto un formulario per la verifica dell’animazione 
missionaria nelle Entità.  
Il Comitato ha definito l’organizzazione della prossima 
Assemblea che si terrà dal 13 al 21 febbraio 2006 a Santo 
Domingo, in America Centrale e che affronterà il tema 
“Memoria e Profezia nell’Evangelizzazione e nelle 
Missioni (Ieri e Oggi verso il Futuro)”. Nell’incontrare il 
Comitato, il Ministro generale Fr. Josè Carballo ha 
ringraziato e incoraggiato i partecipanti a proseguire nel 
servizio di animazione in questa dimensione, indicando 
anche le sfide da affrontare.  
È stata discussa la possibilità di promuovere esperienze 
missionarie e di evangelizzazione per i giovani Frati in 
formazione. Il Comitato ha sostenuto la necessità di 
recuperare la storia delle presenze missionarie di Province e 
Conferenze e del miglioramento delle comunicazioni tra lo 
SGEM ed i Segretariati delle Province e le Conferenze.  
Nel corso dei lavori, il Comitato ha visionato una parte del 
filmato realizzato da una equipe di professionisti da cui sarà 
prodotto un DVD che presenta l’opera di evangelizzazione 
missionaria dei Frati minori nel mondo. 

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO - Un seme gettato nel campo 
La Provincia di S. Benedetto l’Africano nella Repubblica 
Democratica del Congo è la presenza più numerosa 
dell’Ordine in Africa, ad essa appartengono circa 220 Frati 
che vivono in 28 Fraternità sparse in quattro regioni del 
paese.  
Da circa nove anni la Repubblica Democratica del Congo 
convive con una lunga guerra in cui sono coinvolti gruppi 
di interesse economico e nazioni che finanziano le milizie.  
La grande estensione territoriale, accentuata dalla 
mancanza di vie di comunicazione e dall’insicurezza 
dovuta alle bande e milizie irregolari che assaltano i 
viaggiatori, insieme all’elevato costo della vita, rendono 
difficile l’animazione e la gestione della Provincia. 
Dal 19 marzo al 18 aprile 2005 il Definitore per l’Africa, 
Fr. Amaral Bernardo Amaral ha incontrato i Frati di questa 
entità. Nei primi giorni Fr. Amaral ha visitato il Noviziato 
provinciale con 14 novizi. La situazione ambientale è di 
estrema povertà, a cominciare dalla mancanza di cibo, ma 
questo non ha limitato la letizia e la calorosa accoglienza 
riservata a Fr. Amaral. “In te vediamo l’attenzione del 
Ministro generale e dell’Ordine nei nostri confronti”, ha poi 
testimoniato uno dei novizi.  
Nei giorni seguenti si è svolto l’incontro dei Frati che 
vivono nelle quattro Fraternità intorno a Lubumbashi, 
capoluogo del Katanga.  
Fr. Amaral ha poi trascorso una giornata con i giovani Frati 
che vivono l’“anno francescano”. È questo un tempo, dopo 
gli studi filosofici, dedicato ad approfondire il carisma 
francescano nell’esperienza della condivisione con 
situazioni di povertà reale. I giovani Frati, sono in 11, 

accompagnati da Fr. Damian Isabell, fanno esperienza di 
condivisione con i “bambini di strada”, i tossicodipendenti 
e altre forme di povertà. Al termine della giornata, insieme 
al loro formatore, condividono, riflettono e pregano sulla 
esperienza vissuta.  
Dal 21 al 27 marzo Fr. Amaral ha visitato lo Studentato 
filosofico e teologico di Lubumbashi che ospita 63 giovani 
studenti accompagnati da 8 Formatori. Qui ha vissuto la 
Settimana santa e celebrato il Triduo pasquale. Dal 30 
marzo al 3 aprile il Definitore generale ha visitato le 
Fraternità della regione del Kasai, incontrando i Frati e le 
Clarisse del Monastero di Mbujimayi.  
Nei giorni seguenti ha incontrato la Fraternità di Kinshasa e 
dal 10 al 15 i Frati della regione del Kivu. Fr. Amaral ha 
apprezzato l’attenzione e la cura con cui la liturgia viene 
preparata e celebrata.  
Negli incontri con i giovani Frati, Fr. Amaral ha verificato 
le motivazioni che spingono i giovani a seguire la vita 
francescana. Tutti esprimono il desiderio di una vita vissuta 
in Fraternità, nella preghiera, in minorità e nella vicinanza 
alla gente, in particolare a quanti soffrono le conseguenze 
della guerra e della violenza.  
In Congo i Frati minori sono stati sempre vicini al popolo 
condividendo i momenti più difficili ed anche le “battiture” 
da parte dei militari e degli irregolari.  
La Provincia di S. Benedetto è il seme gettato nel campo 
che, attraverso la presenza profetica della Fraternità 
francescana, potrà contribuire alla riconciliazione e pace in 
questa terra segnata da divisioni e violenza.  
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Piccole/Grandi notizie 
• La domenica delle Palme, 20 marzo 2005 presso la Curia 
generale OFM, si è riunita la Conferenza dei Ministri 
generali del Primo Ordine Francescano e del TOR. Era 
assente Fr. Ilija Živkovic, Ministro generale TOR, 
rappresentato dal Definitore generale Fr. Fernando Scocca, 
TOR. L’incontro, iniziato alle 10.30, è stato occasione per 
un fraterno colloquio e confronto sui cammini che ciascuna 
delle Famiglie sta compiendo. I Ministri hanno verificato i 
progetti portati avanti in comune (Corso interfrancescano 
per Formatori, svoltosi a Frascati dal 3 al 30 novembre 
2004) e quelli in cantiere (progetto per la formazione 
comune dei Frati in partenza per la missione, da realizzarsi 
presso la Fraternità Notre Dame des Nations di Bruxelles). 
Sono stati poi valutati positivamente gli incontri che gli 
Economi generali stanno facendo per condividere le 
esperienze nel campo dell’amministrazione e della cura del 
patrimonio degli Ordini francescani. Da parte di tutti è 
manifesta la soddisfazione per queste iniziative e si ritiene 
opportuno proseguire in questa direzione. L’incontro si è 
concluso con il pranzo insieme alla Fraternità della Curia 
generale. 
• Il Ministro generale, insieme ad un nutrito gruppo di Frati 
da Roma ed altri, giunti per l’occasione dalla Polonia, 
hanno partecipato alle esequie di Papa Giovanni Paolo II in 
Piazza San Pietro, venerdì 8 aprile 2005.  
• Il 13 aprile è stata celebrata, nella chiesa della Curia 
generale, una messa in suffragio di Papa Giovanni Paolo II. 
L’Eucarestia è stata presieduta dal Ministro generale, Fr. 
Jose Rodriguez Carballo. Insieme alla Fraternità della 
Curia generale vi hanno preso parte i Frati delle Case 
dipendenti dal Ministro generale e di altre Fraternità di 
Roma. La chiesa era gremita per la presenza di Suore 
appartenenti a vari istituti della Famiglia Franciscana e laici 
francescani. 

• La Conferenza della Famiglia Francescana (CFF) sta 
preparando una “Lettera sulla pace”. Il testo che è stato 
redatto dalla CFF di cui è Presidente di turno Fr. José 
Rodríguez Carballo, Ministro generale OFM, è indirizzato 
all’umanità del nostro tempo. Nell’incontro del 21 marzo, 
svoltosi presso la Curia generale dei Frati minori in Roma, 
Fr. José Rodríguez Carballo, Sr. M. Carola Thomann, 
Presidente CFI-TOR; Fr. Ferdinando Scocca, Delegato del 
Ministro generale TOR; Fr. Aurelio Laita, Delegato del 
ministro generale OFMCap e il sig. Alfonso Petrone, 
Delegato della Ministra generale OFS hanno dedicato la 
sessione mattutina alla revisione e approvazione finale 
della lettera. Alla riunione era assente, per impegni 
sopraggiunti all’improvviso, Fr. Joachim Giermek, 
Ministro generale OFMConv. Come segno di solidarietà e 
per testimoniare il desiderio di pace ai cristiani che vivono 
in zone di conflitto, è stato stabilito che uno dei prossimi 
incontri della CFF si terrà in Terra Santa. 
• Sono aperte le iscrizioni al Corso di lingua italiana che si 
svolge in estate, dal 27 agosto al 28 settembre 2005, presso 
l’Antonianum in Roma. Inviare sollecitamente la propria 
adesione alla Segreteria generale di Formazione e Studi per 
eMail formgen@ofm.org o al Rettore dei Frati Studenti, 
Fr. Vidal Rodriguez Lopez, eMail vidalfray@yahoo.it - tel. 
+39.06.70373686, Via Merulana 124, 00185 Roma (Italia). 
• Dall’8 al 30 ottobre 2005, a La Verna e Assisi (Italia), si 
svolge il Congresso Internazionale per i Maestri dei 
Novizi. La Segreteria generale di Formazione e Studi 
ricorda ai Frati che hanno bisogno del visto d'ingresso in 
Italia di inviare urgentemente i propri dati (nome e 
cognome conformi al passaporto; luogo e data di nascita; 
nazionalità; indirizzo completo; numero di passaporto e da 
chi è stato rilasciato, nazione dove è presente il Consolato 
Italiano che rilascia il visto). 

Nuovi Ministri provinciali 
• Fr. Ferdinando Campana della Provincia Picena di S. Giacomo della Marca (Italia) è stato rieletto Ministro provinciale. 
• Fr. Carmelo Finocchiaro della Provincia del SS. Nome di Gesù in Sicilia (Italia) è stato rieletto Ministro provinciale. 
• Fr. Marino Porcelli della Provincia Romana dei SS. Apostoli Pietro e Paolo (Italia) è stato eletto Ministro provinciale. 
• Fr. Željko Želenjak della Provincia dei SS. Cirillo e Metodio (Croazia) è stato eletto Ministro provinciale. 
• Fr. Leonardo García Aragón è stato eletto Presidente della Fondazione del SS. Nome di Gesù in Centroamerica. 
 

Agenda del Ministro generale 
• dal 2 al 14 maggio - Tempo forte del Ministro e del Definitorio generale (Roma) in Italia. 
• dal 9 al 10 maggio - Incontro con i Presidenti delle Conferenze dell’Ordine (Roma) in Italia. 
• dal 25 al 27 maggio - Visita alla Prov. San Francesco Stimmatizzato (Firenze) in Italia. 
• dal 30 maggio al 2 giugno - Partecipazione al Capitolo della Provincia del SS. Nome (New York) negli USA. 
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